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Prize.

Now in its third edition, the Second-Level International Master’s Degree in Landscape Architecture is promoted by the University of Cagliari and funded by the Municipality of Carbonia—winner of the 2011 Council of Europe Landscape Award. 
The programme fosters advanced technical, cultural, and design skills in the field of landscape architecture, with a strong focus on sustainability and territorial regeneration. The Master is aimed at Italian and international candidates holding a 
second-cycle degree (Master’s or equivalent) in architecture, planning, engineering, archaeology, agricultural sciences, or related disciplines. The twelve-month programme combines lectures, seminars, design studios, and internships with public 
or private institutions, companies, and design firms. Teaching is structured around real-world challenges, with field-based workshops developed in collaboration with local stakeholders, technical experts, and communities. Students work directly 
on complex and fragile territories, producing experimental design strategies aligned with the Paris 2030 Agenda and the European Landscape Convention. The Master’s Degree is officially recognised as a Second-Level European qualification. It 
prepares participants for professional roles in landscape architecture, urban and territorial planning, and environmental design, equipping them to operate in interdisciplinary and international contexts.
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The design process can be interpreted as a strategic sequence articulated through three distinct actions over time.
The first action, a ‘slowing down’ of the river’s flow, involves the reshaping of the riverbanks. By redesigning the edges using 
a sequence of frequent angular segments, the flow of water is decelerated. This newly articulated edge also defines elevated 
paths along the riverbanks and provides the initial framework for the future park. The second action addresses the ‘containment’ 
of water during periods of high flow or flooding. It introduces a flood retention basin along the riverbed which, for most of the 
year, can be used as an open-air theatre — the central feature of the new park. This theatre, directly connected to the public 
space in front of the municipal building, is composed of a large stepped seating area oriented toward a stage. The stage sits on 
a platform accessible via a ramp that gently descends along the constructed edge of the opposite riverbank. The third and final 
action, described as ‘infiltration’, focuses on the complete permeability of the new park surfaces. Through the careful introduction 
of selected plant species, especially along the banks, the design promotes ecological absorption and filtering. These vegetated 
embankments, situated at the base of the square platform, become the backdrop for the open-air performances, merging land-
scape infrastructure and cultural programming into a unified spatial gesture.

Emergency Landscapes
2022-2023

CZ STUDIO: Paolo Ceccon & Laura Zampieri

Department of Civil, Environmental Engineering and Architecture (DICAAR)  
II Level Master’s Programme in Landscape Architecture

School of Architecture / University of Cagliari
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Lo studio del Piano di Assetto Idrogeologico della Regione 
Sardegna, ha consentito l’acquisizione di informazioni 
imprescindibili per un primo approccio progettuale all’area in 
esame. Lo strumento citato, insieme al corpo normativo di ambito 
comunale, ha il compito di definire le norme d’uso per la 
conservazione, difesa e valorizzazione del suolo, correlate alla 
prevenzione del rischio idrogeologico. 
La lettura delle carte, ha infatti messo in evidenza come l’ambito 
urbano oggetto di studio ricada in gran parte su ‘aree di pericolosità 
idraulica molto elevata’ (Hi4), e quindi inondabili da piene con 
tempi di ritorno di 50 anni.  
Il dato descritto ha suggerito un’analisi dell’area rivolta alla 
costruzione di un approccio capace di affrontare e mitigare il 
rischio presente attraverso azioni progettuali della disciplina 
dell’architettura del paesaggio.

Hi1 - aree di pericolosità idraulica moderata

Hi4 - aree di pericolosità idraulica molto elevata

Regime ordinario
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Il processo progettuale può essere letto come strategia costruita 
su tre azioni fondamentali, ciascuna delle quali integra la soluzione 
tecnica a quella architettonica e consente la riduzione e la 
mitigazione del rischio idraulico descritto. La sequenza di 
operazioni previste, definisce inoltre un processo in grado di 
lavorare per fasi temporali, ottimale per una progettazione 
costruita nel medio-lungo termine, capace di coniugare la messa 
in sicurezza delle aree a rischio con l’ipotetico reperimento delle 
risorse economiche necessarie.
 
La prima azione di ‘rallentamento’ del flusso del corso fluviale, 
lavora sulla rimodellazione degli argini; il ridisegno delle sponde 
costruito su una sequenza di spezzate molto frequenti consentirà  
un defluire più lento dell’acqua. Il nuovo bordo definisce i percorsi 
in quota lungo sponda e consente una prima configurazione del 

RALLENTAMENTO

rimodellazione argini | percorso lungo il fiume vasca di laminazione | teatro verde umido | scena

CONTENIMENTO INFILTRAZIONE

nuovo parco lungo Rio Cannas.
La seconda azione, volta al ‘contenimento’ delle acque durante i 
periodi di piena e in caso di esondazione, vede l’inserimento di una 
vasca di laminazione inserita lungo l’alveo fluviale che, nella 
maggior parte dei mesi dell’anno, fungerà da teatro all’aperto, 
spazio protagonista del nuovo parco. Il teatro, in continuità con lo 
spazio pubblico ospitante l’edificio comunale, è definito da un 
ampia gradonata che funge da platea e si rivolge al palco, 
posizionato su una piattaforma accessibile da un percorso su 
rampa inserito lungo il bordo costruito della sponda prospiciente.
La terza azione detta d’‘infiltrazione’, grazie all’introduzione di 
elementi vegetali selezionati, consente la totale permeabilità delle 
nuove superfici del parco e in particolare delle sponde che, 
posizionate sul fondo del piattaforma quadrata costituiscono la 
scena naturale per lo spettacolo all’aperto.

THE OPEN-AIR THEATRE

Carla Bangoni, Alice Becciu, Anna Corda, Roberta D’angelo
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industriale e da parallele, secondo la direzione del vento predomi-
nante.
Lungo la griglia sono previsti dei percorsi ciclopedonali che attra-
versano l’interno del Parco eolico, delle fasce alberate in connes-
sione con l’adiacente area SIC di “ Punta S’Aliga “ le strutture di 
produzione di energetica eolica sono previste in alcuni dei punti di 
intersezione della maglia, nei basamenti di quelle OFF SHORE, si è 

valutato l’inserimento di attività produttive legate all’itticoltura, 
come ad esempio gli allevamenti di molluschi bivalvi, particolar-
mente indicati per ridurre la quantità di CO2 dall’acqua, rappre-
sentando un’importante risorsa contro l’inquinamento.
Inoltre si è valutato l’individuazione di un’area, quella dei fanghi 
rossi, dove poter implementare la produzione energetica rinnova-
bile tramite una centrale fotovoltaica.

Masterplan progettuale Sezione tipo che indica le diverse funzioni della struttura progettata

Vasche per acquacoltura
Strutture allevamento mitili

Fruizione pedonale

Fissaggio palo al fondale



This project proposes the partial conversion of the Portovesme industrial site, in the municipality of Portoscuso, through the integration of re-
newable energy infrastructure aimed at revitalising a territory long marked by heavy industry.
An initial territorial analysis identified the south-western sector of the site as particularly exposed to the dominant mistral winds, with average 
speeds of 6–8 knots. This makes the area ideal for wind energy production. New turbines have been positioned following the layout of existing 
towers to preserve optimal spacing—at least five times the rotor diameter between units—to ensure maximum efficiency. In order to reduce 
costs and visual impact, only the nacelles (the moving components of the turbines) will be replaced, while the current towers and foundations 
will be reused. The wind park is structured along an orthogonal grid that extends from the site’s main circulation routes and aligns with the 
prevailing wind direction. At key intersections of the grid, wind turbines are positioned, while off-shore turbine bases are repurposed to host 
aquaculture platforms—specifically bivalve farming, which can contribute to CO₂ reduction in marine waters. Within the grid, tree-lined pedes-
trian and cycling paths weave through the park, connecting to the nearby protected area of Punta S’Aliga (SIC zone). A photovoltaic installation 
is also planned within the so-called “red mud” area, repurposing contaminated land for renewable energy production. Together, these interven-
tions outline a new model for the coexistence of energy, ecology, and industry in a fragile coastal landscape.

WIND, INDUSTRY, ENERGY. Reactivating the industrial zone of Portovesme

Gianni Ballone, Giovanni Andrea Enna, Mauro Tatti

Energy Landscapes
2020 - 2021
Antonio Angelillo, Giorgio Peghin
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L’analisi successiva riguarda l’individuazione delle aree tutelate in 
raffronto a quella particolarmente compromessa in termini di in-
quinamento e presente in parte della nostra area d’intervento.
Sono state individuati due Siti di Interesse Comunitario, uno a nord 
rispetto all’area di progetto, il S.I.C. “ Area di Nebida “e l’altra poco 
più a sud, il S.I.C. “ Punta S’Aliga “. Dopo di che si è verificato che 
le aree protette e il loro buffer, una fascia di rispetto di 1 km, non 

interferissero con l’area scelta per l’installazione degli aerogene-
ratori. Oltre queste aree, ne sono state individuate altre di interes-
se faunistico, e di interesse botanico e fitografico e anche i sistemi 
costieri, che risultano al di fuori della nostra area di studio, come 
le rotte dei traghetti che partono da Portovesme per raggungere le 
vicine isole di Sant’Antioco e Carloforte. 
Dopo questi studi a livello territoriale più ampio , siamo passati ad 

Individuzione degli elementi ambientali territoriali da considerare in fase di 
elaborazione progettuale

SIC
buffer 1000 m SIC
area di interesse faunistico
sistemi costieri
aree di interesse botanico fitogeografico

rotte traghetti

siti inquinati

Elementi della rete elettrica

uno studio più dettagliato, iniziando con una mappatura del Parco 
Eolico già esistente in prossimità di Portovesme, per individuare la 
posizione delle turbine eoliche ed avere un idea delle dimensioni. 
Sul sito sono presenti 39 torri eoliche da 2,3 MW; con una produ-
zione elettrica complessiva, pari a 89,7 MW, il tanto da soddisfare 
il fabbisogno energetico di una popolazione di circa 50.000 abi-
tanti. 

L’obbiettivo principale è quello di garantire un’autonomia energe-
tica per gli impianti industriali ancora in funzione di Portovesme, 
l’adiacente centro abitato di Portoscuso e gli altri piccoli centri 
abitati compresi nel raggio di circa 15 Km dall’impianto eolico.
La proposta progettuale riguarda l’implemento dell’impianto esi-
stente con un nuovo impianto eolico, in una posizione trasversale 
rispetto al precedente, che attraversi le vasche di fanghi rossi e 

Definizione della struttura progettuale attraverso una costruzione geometrica, 
definita attraverso layer tematici

Linee di costruzione

INDIRIZZI PROGETTUALI: 1. Installazione di un nuovo parco eolico nel rispetto dei vincoli; 2. Programma di dismissione parziale e re-powering del parco eolico 
esistente; 3. Definizione di una struttura ortogonale per disporre il nuovo impianto e la struttura di fruizione; 4. Inserimento di attività produttive legate all’itticoltura 
nei basamenti delle pale eoliche offshore; 5. Possibilità di inserimento di una centrale fotovoltaica nell’area dei fanghi rossi

Pale eoliche

Fruizione

Vasche per acquacoltura

Fasce alberate

Aree da rigenerare
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L’area d’intervento, individuata per la produzione energetica da 
fonti rinnovabili, è situata presso l’impianto industriale di Portove-
sme, frazione del limitrofo comune di Portoscuso.

Una prima analisi a scala vasta ha permesso di riscontrare che il 
territorio oggetto di intervento è caratterizzato da venti intensi che 
raggiungono una velocità media di 6/8 nodi, e maggiormente nello 

specifico, facendo riferimento ad una carta che evidenzia le aree 
di maggior esposizione tenendo conto di un’altezza di 25m dal 
suolo, abbiamo selezionato la porzione di territorio situata a sud-
ovest dell’impianto, particolarmente battuta dal vento dominante, 
il maestrale.

8 m/s
6 m/s
4 m/s
2 m/s

Intensità del vento a 25 m/s (media annua)

Area d’interesse

Per la selezione dell’area di progetto sono state fondamentali le 
linee guida dettate dal P.E.A.R.S. (Piano Energetico Ambientale 
della Regione Sardegna) che indica le aree che si prestano mag-
giormente ad interventi di strutture energetiche rinnovabili, come 
ad esempio le aree degradate, dismesse o particolarmente inqui-
nate.
Conseguentemente alla scelta dell’area è stata svolta un’analisi 

territoriale per indivuare le principali fonti di energia elettrica che 
hanno finito il loro ciclo produttivo, ormai abbandonate ma che 
ancora oggi, date le loro dimensioni, sono elementi rilevanti del 
territorio, come la Centrale di Santa Caterina di San Giovanni di 
Suergiu e quella di Monteponi ai margini di Iglesias e quelle an-
cora oggi attive, che delineano una fitta rete di trasmissione elet-
trica che da Portoscuso si estende in tutto il territorio.

linea elettrica
centrali elettriche
centrali elettriche abbandonate

Elementi della rete elettrica

Centrale termoelettrica 

di Portoscuso

Centrale di Monteponi

Centrale di Santa Caterina

Centrale di Serbariu

7170

industriale e da parallele, secondo la direzione del vento predomi-
nante.
Lungo la griglia sono previsti dei percorsi ciclopedonali che attra-
versano l’interno del Parco eolico, delle fasce alberate in connes-
sione con l’adiacente area SIC di “ Punta S’Aliga “ le strutture di 
produzione di energetica eolica sono previste in alcuni dei punti di 
intersezione della maglia, nei basamenti di quelle OFF SHORE, si è 

valutato l’inserimento di attività produttive legate all’itticoltura, 
come ad esempio gli allevamenti di molluschi bivalvi, particolar-
mente indicati per ridurre la quantità di CO2 dall’acqua, rappre-
sentando un’importante risorsa contro l’inquinamento.
Inoltre si è valutato l’individuazione di un’area, quella dei fanghi 
rossi, dove poter implementare la produzione energetica rinnova-
bile tramite una centrale fotovoltaica.

Masterplan progettuale Sezione tipo che indica le diverse funzioni della struttura progettata

Vasche per acquacoltura
Strutture allevamento mitili

Fruizione pedonale

Fissaggio palo al fondale
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In the Santa Gilla Lagoon, a unique and historically stratified landscape located near Cagliari, the project investigates the processes of soil forma-
tion and ecological succession within lagoon environments. By reinstating the path of a long-lost fish farm along the arc of the palaeodune, the 
intervention explores the dynamic relationship between land and water and the natural capacity of pioneer species to colonise marginal environ-
ments. The new infrastructural system is conceived as a strategic and resilient device that re-establishes a physical and ecological link between 
the two currently disconnected shores of the lagoon. It lays the groundwork for a hybrid landscape that integrates both productive and recreation-
al functions, operating at the intersection of ecology, archaeology, and contemporary design. The main infrastructure acts as a scaffold for the de-
velopment of artificial islands intended to be gradually colonised by native pioneer vegetation. These floating or semi-floating platforms become 
experimental grounds for ecological regeneration, contributing to the diversification of the lagoon’s habitat and the restoration of its biological 
richness. On either side of the central canal, two productive platforms are articulated through a grid of earthen embankments. These allow for the 
excavation of basins dedicated to aquaculture and experimental agriculture, while also enabling the possible recovery and visibility of submerged 
or buried archaeological remains dating back to ancient and medieval times.This landscape infrastructure proposes a new model of coexistence 
between ecological restoration, productive reuse, and cultural heritage in fragile and dynamic coastal territories.

FLOATING PLATFORMS. New productive archaeologies for the Santa Gilla Lagoon

Luca Floris, Gabriele Sanna, Roberto Sanna
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CINEMATICA DI UN PAESAGGIO
La continua costruzione delle dune lungo le rive della laguna
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A LINE FOR THE MINE
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Il traliccio si compone 
da tre moduli quadrati 
di 5x5 metri che si 
susseguono per una 
lunghezza di 700 
metri.
All’interno un 
percorso principale, 
che si articola su 
tre livelli, accoglie 
differenti funzioni 
ed intercetta in tre 
punti gli elementi di 
connessione verticale.

montagna;
- i collegamenti verticali consentono di immergersi nel mondo 
ipogeo e allo stesso tempo fungono da fondazioni per il traliccio e 
stabilizzanti per il terreno;
- i collegamenti orizzonatali, fuoriuscendo dai fanghi rossi, 
collegano con la parte bassa della miniera e presentano dei 
sistemi che consentono il trasporto l’acqua raccolta  sino alle torri 
panoramiche;
- le torri panoramiche nella parte bassa sono dei contenitori delle 
acque, con i relativi impianti per il riuso delle stesse, mentre nei 
livelli superiori accolgono differenti funzioni.
Il traliccio è composto da una struttura modulare composta da tre 

quadrati di 5x5 metri posti sia in pianta che in alzato, per uno 
sviluppo totale di 700 metri.
Il traliccio viene pensato come un grande percorso museale 
che presenta diverse ramificazioni dei percorsi che variano 
anche in base alla topografia del terreno e presentano una 
sequenza di spazi dedicati ai servizi.



The project for the red mud basin seeks to establish a unified system linked to the Monteponi mine, offering a new spatial and nar-
rative reimagining of the mining landscape. The proposal reinterprets historic industrial elements—such as former chimneys and 
underground tunnels—as spatial devices that enable visitors to move through and uncover the site’s layered histories.
A continuous “line”, conceived as a lightweight trestle structure, runs alongside the red mud deposit, acting as both pathway and 
infrastructural support. Vertical elements punctuate this linear gesture, bridging the topographical difference between the basin and 
the lower areas of the Monteponi mine. These towers become new landmarks in the landscape, visible from afar and accessible 
from within.
The towers serve multiple roles: as panoramic viewpoints over the transformed terrain, as interpretive stations for mining heritage, 
and as flexible spaces for educational or cultural uses. Their placement reactivates a series of visual and spatial relationships be-
tween the extractive void and the built remnants of industrial activity.
Through this infrastructural line, the site becomes both a memorial and a living system—one that reclaims the residual landscape 
not by erasing its scars, but by rendering them legible, accessible, and generative of new forms of inhabitation.

Minerary Landscapes
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HIGH TIDE
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Masterplan di progetto
50 anni
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Masterplan di progetto
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The project redefines the commercial port of Lisbon as a continuous and adaptive coastal edge, re-establishing the city’s connection with the 
Tagus River. By reshaping the geometry and materiality of the waterfront, the space between the docks and railway becomes a permeable 
buffer—able to accommodate tidal surges, support pioneer vegetation, and evolve into part of a broader linear park. Lisbon has long been 
shaped by its estuarine condition, where land and water were once inseparable. The catastrophic earthquake of 1755 prompted a radical ur-
ban reconstruction that positioned the city as a model of Enlightenment planning. Today, rising sea levels and extreme weather demand a new 
form of spatial resilience. The proposal articulates four strategies:
  -  Recalibrating the shoreline, forming a unified edge that manages both riverine and pluvial flooding;
  -   Creating internal retention basins to slow and absorb runoff;
  -   Reconfiguring port functions within a layered green infrastructure;
  -   Rewilding the coast by integrating fragmented buildings into an ecologically continuous system.
Rather than resisting water, the design embraces it—proposing a hybrid landscape where infrastructure, ecology and public space co-exist. It 
reclaims the waterfront as a shared civic threshold and a living interface between city and rivers.

HIGH TIDE

Carla Bangoni, Alice Becciu, Massimo Congiu, Davide Scarabottini
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RIDISEGNO DEL PORTO COMMERCIALE RINATURALIZZAZIONE

- RIDISEGNO DEL PORTO COMMERCIALE, il vecchio porto diventa 
un grande spazio verde in cui si ripensano le infrastrutture e le 
funzioni, che si intrecciano con il tessuto del parco, creando un 
sistema eterogeneo. Il porto commerciale rimane come funzione, 
ma si allarga verso il fiume, con due grandi braccia che creano una 
protezione.

- RINATURALIZZAZIONE DELLA LINEA DI COSTA, l’area è compo-
sta da volumi mono-toni tra loro indipendenti. Il progetto propone 
di riqualificare gli edifici con maggiore qualità architettonica e ri-
unirli all’interno di un unico grande sistema anche attraverso l’uti-
lizzo del verde.

70

Il progetto propone una strategia di intervento unitaria, che per-
metta di far fronte al problema con un progetto architettonico che 
si modifica con il tempo e si plasma con l’acqua. Gli obiettivi e le 
strategie di progetto sono principalmente quattro:
- RIDEFINIZIONE DELLA LINEA DI COSTA, nell’area del porto com-
merciale la linea di costa attuale interrompe puntualmente la      
continuità, che il progetto propone di ristabilire, tracciando una 
lunga linea che rende questo fronte unitario. Riprogettare il confi-
ne e la sua morfologia permette di lavorare con le quote delle di-
verse zone e con la probabilità di allagamento delle stesse, che 
aiutano nella gestione delle acque di ruscellamento e inondazione.

RIDEFINIZIONE DELLA LINEA DI COSTA BACINI DI RACCOLTA DELLE ACQUE INTERNE 

- BACINI DI RACCOLTA DELLE ACQUE INTERNE, all’interno di 
quest’area riconquistata dalla città, il progetto prevede di gestire 
tutte le acque di ruscellamento, creando dei bacini di raccolta, 
dove l’acqua si accumula e lentamente si riversa nel fiume. Oltre 
alla creazione dei bacini, sarà molto importante modificare la na-
tura dei suoli, che da suoli impermeabili si modificano in suoli al-
tamente permeabili e ricchi di vegetazione.
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Planimetria generale città di Lisbona 1887

Planimetria progetto di ampliamento di Lisbona 
di Aime Thomé de Gemond
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processo climatico crea fenomeni di innalzamento delle acque con 
possibilità di inondazione delle coste. L’acqua è un problema sia 
dell’interno che dell’esterno della linea di costa, nel primo caso 
l’innalzamento delle acque del fiume può inondare la costa, oppu-
re si possono verificare fenomeni come maremoti e tsunami, nel 
secondo caso le acque di ruscellamento causano allagamenti nel-
le aree urbane. 
Storicamente la linea di incontro, la ribeira, è un luogo di straordi-
naria tensione perché la vita della città si svolgeva senza distinzio-
ne tra porto e Lisbona: la città era porto, il porto era città e la po-
polazione era la stessa. Questa stretta relazione entra in crisi con 
l’esclusività e distacco tra il porto e la città: si genera un luogo 
altro, con gestione propria, con autonomia pianificatoria e infra-
strutturazione autonoma. Il porto di Lisbona diventa qualcosa di 
diverso dalla città. Un altro elemento che ha radicalmente cambia-
to le relazioni fisiche tra la linea di confine della città e del fiume è 

stato l’evolversi delle tecniche e delle operazioni di carico e scari-
co delle merci e delle persone, in passato operate con l’ausilio di 
piccole barche che facevano la spola con le grandi navi ormeggia-
te a distanza. Questa linea era una spiaggia, un sistema dinamico 
capace di favorire il continuo scambio tra le parti. L’accostamento 
delle grandi navi alla linea di costa ha reso necessaria la realizza-
zione della banchina, con la costruzione di terrapieni sempre più 
estesi per trovare maggiore pescaggio. Con questa crescita si svi-
luppa una striscia continua infrastrutturale portuale e ferroviaria 
su tutta la ribeira che cambia profondamente il rapporto origina-
rio. 
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Lo spazio di relazione tra l’acqua e la terra è sempre stato per la 
città di Lisbona, il luogo delle trasformazioni, dell’innovazione, 
delle sperimentazioni di nuove pratiche urbane. Lisbona, una città 
in simbiosi con il suo fiume Tejo, con cui ha intrecciato la sua sto-
ria fin dal primo insediamento Romano. 
La catastrofe del 1755 è il pretesto per un radicale rinnovamento 
della città, tale da trasformare Lisbona in una delle più moderne 
capitali del XVIII secolo, esemplificazione di una risposta razionale 
al tema della costruzione urbana e del rapporto tra edilizia e pae-
saggio, ma anche rappresentazione di una città che continuamen-
te si aggiorna su se stessa.
Lisbona ha continuato a trasformarsi, anche profondamente, so-
prattutto nelle rive del Tejo, nelle aree portuali, nei luoghi della 
rappresentazione delle dinamiche socio-economiche e politiche 
della città e del paese. In questi spazi, per almeno tre secoli, la li-

nea di costa ha continuato a modificarsi con la costruzione di nuo-
vi spazi portuali, funzionali alle attività produttive ma anche allo 
svago ed ai servizi. La linea di costa che abbiamo oggi è il risulta-
to di vari processi di modificazione, cementificazione e imperme-
abilizzazione dei suoli, che hanno permesso alla città un forte 
sviluppo dal punto di vista economico ma allo stesso tempo un 
impoverimento dal punto di vista spaziale. Ormai da qualche anno 
si parla della necessità di una ricucitura tra l’enorme piattaforma 
lineare della banchina industriale e i frammentati quartieri popo-
lari cresciuti sulle retrostanti colline grazie a secoli di vocazione 
marittima, commerciale e produttiva: l’antico cuore pulsante della 
capitale. L’area di progetto interessa proprio il terrapieno del Porto 
Commerciale di Alcantara, non solo per il problema della fram-
mentazione urbana ma in particolar modo per far fronte ai proble-
mi climatici di cui si parla negli ultimi anni. L’irreversibilità del 




